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Introduzione  

Questo lavoro prende spunto dall’interesse per le problematiche sullo sviluppo 

locale, soprattutto in un’ottica di sostenibilità, e per i risultati finora conseguiti 

sotto questo aspetto in un comprensorio in cui vivo e che è già stato oggetto di 

precedenti analisi. In particolare, la mia tesi è nata dalla disponibilità di un 

funzionario comunale dell’area, interessato a verificare quanto le iniziative 

pubbliche/private volte a promuovere lo sviluppo del comprensorio dei Monti 

Pisani avessero conseguito i risultati sperati; disponibilità che mi ha permesso 

di comprendere meglio i problemi dell’area ed il percorso di sviluppo intrapreso 

negli ultimi anni, oltre a facilitare il contatto con gli stakeholders che sono stati 

intervistati nell’ambito di una “rilevazione ad hoc”. Il desiderio di verificare 

quanto le iniziative intraprese avessero sortito gli effetti desiderati è nato dalla 

sensazione che molte iniziative, principalmente volte a promuovere lo sviluppo 

facendo leva sul turismo e sui prodotti tipici, pur se promosse dalle istituzioni 

locali in collaborazione con gli operatori privati, una volta lasciate alla 

responsabilità di questi ultimi, si fossero “arenate”. 

Dal punto di vista metodologico, il problema è stato reso interessante anche dal 

fatto che l’area oggetto di indagine, costituita dai Comuni di Buti, Calci, San 

Giuliano Terme, Vicopisano e Vecchiano (si tratta dei Comuni originariamente 

presi in esame da precedenti ricerche, ai quali è stato aggiunto il Comune di 

Vecchiano) presenta delle peculiarità che in parte ne rendono difficile la 

descrizione/diagnosi territoriale in base a indicatori socio-economici di fonte 

statistica. Infatti, anche se dal punto di vista fisico naturalistico l’area dei Monti 

Pisani è ben circoscritta e facilmente descrivibile sia con approccio cartografico, 

sia con descrizione delle emergenze più importanti (ricordiamo che l’area 

include ben 5 ANPIL), dal punto di vista socio-economico il livello più basso di 

dettaglio al quale i dati sono disponibili è il comune, cosa che può creare dei 

problemi, come ad esempio, per l’analisi del Comune di San Giuliano Terme 

dove la parte ricadente sul territorio dei Monti Pisani in senso stretto viene 

affiancata ad una rilevante parte situata in pianura, che arriva ormai a costituire 

la periferia del Comune di Pisa. 

Inoltre, ai fini della nostra analisi, volta a capire come si stanno muovendo le 

diverse realtà dell’area, soprattutto legate al mondo imprenditoriale, e a mettere 

in evidenza eventuali margini di miglioramento nel rapporto pubblico/privato che 
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possano portare ad uno sviluppo dell’area, i dati di fonte statistica non erano in 

grado di fornire risposta adeguata a tutta una serie di problematiche che, di 

conseguenza, sono state studiate tramite un’indagine diretta, basata sulla 

somministrazione di questionari semi-strutturati.  

Ciò premesso, il presente lavoro di tesi è stato articolato come segue: 

- Capitolo 1: una breve analisi della bibliografia relativa alle problematiche 

dello sviluppo locale e sostenibile, soprattutto in relazione ai nuovi temi 

della governance ed all’utilizzo del turismo in aree ad elevata valenza 

naturalistica/ambientale e dei prodotti agro-alimentari locali come leve 

per promuovere lo sviluppo di un’area. 

- Capitolo 2: una breve introduzione alla diagnostica territoriale, seguita da 

una descrizione delle diverse tipologie di analisi con le quali si è 

affrontata la descrizione ed analisi del territorio analizzato. Il secondo 

capitolo era stato inizialmente concepito per contenere tutte quanto 

concerneva lo studio del territorio e cioè: 

� una breve introduzione metodologica,  

� l’analisi delle caratteristiche dal punto di vista territoriale-

ambientale in senso stretto,  

� la descrizione dell’area dal punto di vista socio-economico tramite 

dati statistici e  

� lo studio delle problematiche dello sviluppo visto come processo 

determinato da interazione di componenti pubbliche e private che 

operano sul territorio. 

Per problemi di eccessiva dimensione è stato però deciso di suddividerlo 

in quattro capitoli diversi, il capitolo 2, come abbiamo detto, di taglio più 

“introduttivo” mentre gli altri si sono dedicati alla descrizione del territorio 

secondo le tematiche sopra individuate. 

- Capitolo 3: fornisce una descrizione dell’area oggetto di studio sotto il 

profilo delle caratteristiche fisico-naturalistiche e delle emergenze 

flogistiche, faunistiche, architettoniche, ecc. che lo rendono un’area di 

particolare pregio. Questa analisi è stata completata inserendo a fine 

capitolo alcune informazioni relative ad iniziative volte a valorizzare 

prodotti o emergenze territoriali considerati di particolare pregio. 
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- Capitolo 4: è dedicato all’analisi socio-economica dell’area. In questo 

caso, più che rifarsi ai risultati di analisi pregresse, si è preferito 

ripercorrere il cammino dell’analisi territoriale con un duplice obiettivo:  

a) acquistare consapevolezza dei dati esistenti, delle loro 

caratteristiche e delle problematiche relative al loro utilizzo, cosa 

difficilmente realizzabile se non attraverso un’esperienza di raccolta, 

elaborazione ed interpretazione realizzata personalmente;  

b) essere in grado di utilizzare anche i dati più recenti, resisi 

disponibili in epoca successiva a precedenti analisi. 

- Capitolo 5: riporta i risultati della rilevazione diretta in campo tramite 

questionario. L’indagine ha interessato soprattutto operatori locali 

coinvolti nel settore del turismo e della produzione e commercializ-

zazione di prodotti agro-alimentari locali, ed è stata completata con il 

punto di vista della “pubblica amministrazione” tramite intervista al 

funzionario comunale che mi ha aiutato a realizzare il presente lavoro. 

- Capitolo 6: E’ dedicato alle conclusioni, con una sintesi ed un’analisi 

critica di quanto emerso durante il percorso, oltre ad alcuni spunti per 

possibili miglioramenti. 
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